
 

 
Comune di Calco 

 
Provincia di Lecco 

 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Numero 38 del 18-12-2024 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA "IMU" � ANNO 2025 
 

Nell’anno duemilaventiquattro, il giorno diciotto del mese di Dicembre, comune di Calco, alle ore 20:30, 
convocato dal Sindaco, mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello risultano presenti: 
 
Componente Pres/Ass  Componente Pres/Ass 
MOTTA STEFANO P  REDAELLI MATTEO P 
PANZERI LUCA P  CHIAFFARELLI GIOVANNI MARIA A 
SURACI MARIA P  MAGNI GIUSEPPE A 
RAVASI ILARIA P  COMOTTI ROSA MARIANNA P 
BRAMBILLA ROBERTA P  SALA TIZIANO A 
POZZONI PIETRO P  BONFANTI GIACOMO A 
RIVA STEFANO P    

 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA VIVIANA TUTORE. 
 

Il SINDACO AVV. STEFANO MOTTA assunta la Presidenza e constatata la legalità dell'adunanza, dichiara 
aperta la seduta e pone in discussione l'argomento segnato all'ordine del giorno. la cui discussione è 
contenuta nel file audio allegato del giorno 18-12-2024 DENOMINATO “Consiglio_comunale_18.12.2024”, il 
quale rappresenta, ai sensi dell'art. 22 comma 1 lettera d) della Legge 241 del 1990 e delle vigenti normative 
in materia di informatizzazione della pubblica amministrazione, documento amministrativo informatico, 
formato e conservato in conformità all'art. 49 comma 5 del Regolamento del Consiglio, delle Commissioni 
Consiliari e delle Commissioni Consultive, nonché alle regole tecniche di cui alle norme vigenti. 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che:  
- l’art. 1, comma 738 della Legge del 27 dicembre 2019 n. 160 dispone che l’imposta municipale 
propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima Legge 
n. 160/2019; 
- l’art. 1, comma 780 della Legge del 27 dicembre 2019 n. 160 dispone l’abrogazione, a decorrere 
dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica 
(IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, fermo restando 
quelle riguardanti la TARI. 

ATTESO pertanto che con l’abolizione della IUC viene di fatto abolita la componente TASI (Tributo 
per i Servizi Indivisibili) con conseguente unificazione IMU-TASI nella Imposta Municipale Propria 
(IMU) per la quale viene disposta una nuova disciplina. 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta 
è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto 
dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 
A/9. 
DATO ATTO che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato allo Stato 
il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento 
delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma 753 fissa, inoltre, 
per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono aumentarla 
sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento. 
RICHIAMATA la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale disciplina le 
esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della Legge 29 
dicembre 2022, n. 197. 
RICHIAMATO, altresì, l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dei 
comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, 
della Legge n. 160/2019. 
CONSIDERATO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 16/07/2020, si è proceduto 
all’approvazione del Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU) in vigore 
dal 01 gennaio 2020. 

CONSIDERATO altresì che la Legge del 27 dicembre 2019 n. 160 dispone, all’articolo 1: 

- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con deliberazione 
del Consiglio Comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento; 
- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, 
comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono 
solo ridurla fino all'azzeramento;  
- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 
caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento; 
- al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 



deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento; 
- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota 
di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino al 0,76 per cento; 
- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai 
commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 
- al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi 
dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa 
deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 
767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 
sino al limite dell'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura 
applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 
dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la 
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento. 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze. 
RILEVATO che: 
-  ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda diversificare le aliquote 
rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di approvazione delle aliquote 
deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel “Portale del federalismo fiscale”, 
che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto delle aliquote”, il quale forma parte 
integrante della delibera stessa; 

- con il Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto all’anno 
2025, il cui art. 6 ter, comma 1, prevede che: “In considerazione delle criticità riscontrate dai 
comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 
1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di 
alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di 
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, 
utilizzando l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero 
dell'economia e delle finanze a decorre dall'anno d'imposta 2025; 

-  con successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 è 
stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023. 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come modificato dal 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, il quale ha individuato le 
fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU) in base alle quali i comuni possono 
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, 
n. 160. 
RICHIAMATO il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 che ha 
reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “Prospetto delle 
aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso 
cui è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché 
elaborare e trasmettere il relativo prospetto. 

CONSIDERATE le esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2025, nonché gli obiettivi strategici ed 
operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.). 



 
ESAMINATO l’allegato “Prospetto delle aliquote” IMU elaborato per l’anno 2025 mediante la 
procedura sopra descritta che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal 
nuovo sistema informatico. 
RITENUTO al fine di garantire i servizi erogati Ente e il mantenimento conservazione degli equilibri 
di bilancio, di approvare le aliquote del tributo come riportato nel “Prospetto delle aliquote”, elaborato 
utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale. 

ATTESO che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 
hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. 
RILEVATO che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 
aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”. 
RICHIAMATO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 
per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 
Fiscale”. 
Udito l’intervento integrale del Sindaco Avv. Stefano Motta di cui all’allegato file 
“Consiglio_comunale_18.12.2024”; 
Udito l’intervento della Consigliera comunale Rosa Marianna Comotti di cui all’allegato file 
“Consiglio_comunale_18.12.2024”; 
 
ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del 
Responsabile dell’Area Servizio Economico Finanziario, espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 
267/2000;  
 
Con voti 8 favorevoli, 1 contrario (Consigliera comunale Rosa Marianna Comotti) e 0 
astenuti espressi nei modi e forme di legge, essendo n. 9 i Consiglieri presenti e n. 9 votanti; 

 
D E L I B E R A 

 
1) Le premesse alla presente deliberazione formano parte integrante e sostanziale e vengono qui 

integralmente richiamate. 

2) Di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025, riportate nel 
“Prospetto delle aliquote”, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale, prodotto utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”. 

3) Di specificare le aliquote IMU approvate per l’anno 2025, come segue: 
1) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 

pertinenze: aliquota pari al 6,0 per mille 
2) fabbricati strumentali: aliquota pari al 9,6 per mille 
3) fabbricati rurali ad uso strumentale categoria D10: aliquota pari al 1,0 per mille 
4) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati (fabbricati merce): aliquota 
pari al 2,5 per mille 

5) fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: 
aliquota pari al 9,6 per mille di cui la quota pari allo 7,6 per mille è riservata allo Stato 

6) altri fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,2 per mille 



Abitazioni “a disposizione” inutilizzate per più di 6 mesi l’anno: aliquota pari al 10,6 
per mille 

7) aree fabbricabili: aliquota pari al 9,6 per mille 
8) terreni agricoli: esenti 

e per l'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad applicarsi 
l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 rapportati al 
periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione. 

4) Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le detrazioni e le esenzioni, definite nel rispetto 
della potestà riconosciuta all’ente locale, fermo restando la disciplina del legislatore nazionale 
in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a completamento del sistema di 
applicazione dell’IMU. 

5) Di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della 
legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2025. 

6) Di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “Prospetto delle aliquote”, 
mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 Luglio 2023, entro il 14 ottobre 
dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il prospetto medesimo sia pubblicato sul sito 
internet del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. 

Inoltre, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
ravvisata l’urgenza di dare immediata eseguibilità alla presente deliberazione stante la necessità di 
predisporre le attività conseguenti, visto l’art. 134, 4° comma del T.U.E.L., con separata ed unanime 
votazione favorevole 

DELIBERA 
 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 

 
 
 



Deliberazione n. 38 del 18-12-2024 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO GENERALE 
AVV. STEFANO MOTTA DOTT.SSA VIVIANA TUTORE 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
[  ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000 e ss.mm.ii. 
 
[ X ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii. 
 

 SEGRETARIO GENERALE 
 DOTT.SSA VIVIANA TUTORE 

 



 

 
 
 
 

Comune di Calco 
Provincia di Lecco 

 
 

PROPOSTA DI 
Deliberazione del Consiglio Comunale  

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA "IMU" � ANNO 2025 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
(Art.49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.) 

 
Il Responsabile del SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267 
e ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa. 
 
Eventuali note:  
 
Calco, lì 12-12-2024 

Il responsabile 
 PIZZAGALLI ROBERTA  

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82 del 2005 

 



 
 

 

Comune di Calco 

Provincia di Lecco 
 

 

PROPOSTA DI 
Deliberazione del Consiglio Comunale  

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA "IMU" � ANNO 2025 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Art.49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.) 

 

Il Responsabile del SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267 
e ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità contabile. 
 

Eventuali note: 
 
Calco, lì 12-12-2024 

Il responsabile 
 PIZZAGALLI ROBERTA  

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82 del 2005 

 



 

 
 
 
 

Comune di Calco 
Provincia di Lecco 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA "IMU" � ANNO 2025 
 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 18-12-2024, avente oggetto  APPROVAZIONE 
ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA "IMU" � 
ANNO 2025, viene pubblicato all’Albo Pretorio online consultabile sul Sito Ufficiale dell’Ente dal 31-12-2024 
per giorni 15 consecutivi. 
 

 
Calco, lì 31-12-2024 

 
Il responsabile del Servizio 

SBERNA ELENA 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82 del 2005 
 



Prospetto aliquote IMU - Comune di CALCO

ID Prospetto 5435 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,6%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da
anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160
del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale
D/10)

1,06%

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma
758, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160

Aree fabbricabili 0,96%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D) 

1,02%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai
fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D)

Abitazione a disposizione
- Abitazioni non locate e non concesse in comodato nonche'
abitazioni locate o concesse in comodato per periodi inferiori
all'anno e comunque per un numero complessivo di mesi inferiore
a: mesi: 6
- Periodo non coperto da contratti purché la condizione di
immobile a disposizione persista da almeno: 6
- Utilizzo/Inutilizzo: Privi di ogni arredo, sprovvisti di utenze di
fornitura attive di acqua, luce e gas

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai
fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D)

 Abitazione locata o in comodato 
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito
Categoria catastale:
 - A/2 Abitazioni di tipo civile
- A/3 Abitazioni di tipo economico
- A/4 Abitazioni di tipo popolare
- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare
- A/6 Abitazioni di tipo rurale
- A/7 Abitazioni in villini
- A/11 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi
- Con contratto registrato
- Condizioni locatario/comodatario: Parenti - Sino al primo grado
(ipotesi di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della legge n. 160 del
2019)
- Destinazione d'uso: Purché l'affittuario/comodatario la utilizzi
come abitazione principale.
- Limitatamente ad un solo immobile.

1,02%

Altri fabbricati (fabbricati diversi  Abitazione locata o in comodato 1,02%
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dall'abitazione principale e dai
fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D)

- Tipo contratto: Locazione ai sensi dell'art. 2, comma 3, della
Legge n.431/1998 e s.m.i.
Categoria catastale:
 - A/2 Abitazioni di tipo civile
- A/3 Abitazioni di tipo economico
- A/4 Abitazioni di tipo popolare
- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare
- A/6 Abitazioni di tipo rurale
- A/7 Abitazioni in villini
- A/11 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi
- Limitatamente ad un solo immobile.

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai
fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D)

Immobili di categoria A10, B, C 0,96%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili di proprietà di ONLUS o enti del terzo settore con eventuali condizioni dell'esenzione presenti nel
regolamento: sono esenti dall’imposta se utilizzati nel rispetto di cui all’art. 7, comma 1, lettera i) del decreto
legislativo n. 504/1992.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.
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